
REGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO SALUTE E WELFARESETTORE 11 -IMMIGRAZIONE, NUOVE MARGINALITA' E INCLUSIONE SOCIALE,CENTRO ANTIDISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA POVERTA', FAMIGLIA ESERVIZI EDUCATIVI, TERZO SETTORE, VOLONTARIATO E SERVIZIO CIVILE.IMPLEMENTAZIONE MISURE FSE PROGRAMMAZIONE

____________________________________________________________________________
Assunto il 10/01/2024
Numero Registro Dipartimento 33
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 242 DEL 11/01/2024
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IL DIRIGENTE DEL SETTOREVISTI: la Legge 8 novembre 2000, n. 328; la Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 di riforma del Titolo V della Costituzione dellaRepubblica Italiana che ha assegnando alle Regioni la potestà legislativa e la competenzaesclusiva in materia di assistenza sociale e che, conseguentemente, le Regioni sono scioltedai limiti posti in precedenza alla loro attività legislativa; la Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23, “Realizzazione del sistema integrato di interventie servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”;VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante “Disposizioni per la formazione del Bilancioannuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) che al fine di garantire l’attuazione deilivelli essenziali delle prestazioni assistenziali su tutto il territorio nazionale con riguardo alle personenon autosufficienti, ha istituito presso il Ministero del lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, unfondo denominato “Fondo per le non autosufficienze”;VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, recante “Adozionedel Piano nazionale per la non autosufficienza e Riparto del fondo per le non autosufficienze deltriennio 2019-2021”, registrato alla Corte dei Conti il 14/01/2020, pubblicato sulla G.U. n. 28 del 4febbraio 2020, con il quale, su proposta della Rete nazionale della protezione e dell’inclusionesociale, è stato adottato il “Piano Nazionale per la non autosufficienza triennio 2019-2021”, cheindividua lo sviluppo degli interventi e dei servizi necessari per la progressiva definizione dei livelliessenziali delle prestazioni sociali da garantire su tutto il territorio nazionale e sono state ripartite lerisorse per ciascuna Regione e per ciascuna annualità come riportate nella Tabella 1 allegata allostesso decreto;VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 37 del 23 marzo 2020, con ilquale è stata destinata alla regione Calabria una ulteriore risorsa a valere sull’annualità 2020 delF.N.A., pari ad euro 1.735.000,00, da programmare ai sensi del D.P.C.M. 21.11.2019;VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2020, con il quale è statadestinata alla regione Calabria una ulteriore risorsa a valere sull’annualità 2020 del F.N.A. pari adeuro 2.429.000,00 da programmare ai sensi del D.P.C.M. 21.11.2019, oltre ad euro 720.000,00 dadestinare specificatamente a progetti di “Vita Indipendente”;VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 102 del 29 marzo 2021, con ilquale è stata destinata alla regione Calabria una ulteriore risorsa a valere sull’annualità 2021 delF.N.A. pari ad euro 3.470.000,00, da programmare ai sensi del D.P.C.M. 21.11.2019;RILEVATO che le risorse attribuite alla Regione Calabria per le predette annualità, comprensivedella quota destinata, ai sensi dell’art. 4 del citato D.P.C.M., ai progetti di “Vita Indipendente”,risultano come di seguito: euro 19.890.040,00 per l’anno 2019 come da DPCM del 21.11.2019; euro 24.697.700,00 per l’anno 2020 - di cui euro 19.813.700,00 come da DPCM 21.11.2019,euro 1.735.000,00 da D.M. n. 37 del 23.03.2020, euro 2.429.000,00 da D.P.C.M. 21.12.2020ed euro 720.000,00 specificatamente per progetti di vita indipendente da D.P.C.M.21.12.2020; euro 23.210.830,00 per l’anno 2021 - di cui euro 19.740.830,00, come da DPCM 21.11.2019ed euro 3.470.000,00 da D.M. 102 del 29.03.2021;RILEVATO, inoltre, che l’art. 1 comma 3 del D.P.C.M. 21.11.2019, prevede che, sulla base delleindicazioni programmatiche del Piano di cui al comma 1, nel rispetto e nella valorizzazione dellemodalità di confronto con le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e deglienti del Terzo Settore e prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza dellepersone con disabilità, le regioni adottano un Piano regionale per la non autosufficienza perl’attuazione del Piano nazionale a valere sulle risorse di cui al D.P.C.M.;RILEVATO che l’art. 1 c. 4 del DPCM 21.11.2019, prevede che l’atto di programmazione regionale,redatto secondo le modalità di cui all’Allegato B dello stesso provvedimento, deve individuare, su



base triennale, gli specifici interventi e servizi sociali per la non autosufficienza finanziabili a valeresul Fondo in argomento;VISTO il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, “Disposizioni per l’introduzione di una misuranazionale di contrasto alla povertà”, pubblicato sulla G.U. n. 240 del 13 ottobre 2017;PRESO ATTO CHE, il comma 5 dell’articolo 21 del citato D.Lgs. 147/2017 prevede che ciascunaregione e provincia autonoma definisce le modalità di costituzione e funzionamento dei tavoliresponsabili, tra l’altro, dell'elaborazione del Piano per la non autosufficienza, quale strumentoprogrammatico per l'utilizzo delle risorse del Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1,comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”;CONSIDERATO CHE la Regione Calabria con le D.G.R. n. 234 del 7.6.2022 e n. 388 del10.08.2022, ha istituito le articolazioni tecniche regionali della Rete, nonché i Tavoli TecniciConsultivi per gli interventi e i servizi sociali, per il contrasto alla povertà e per le disabilità;VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Lavoro e Welfare n. 12550 del 18 ottobre2022, con il quale è stata stabilita, a seguito delle designazioni da parte di tutti i Dipartimenti regionali,gli Enti, Associazioni, Organismi di categoria interessati, la composizione dei predetti tavoliregionali;VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 16 febbraio 2023, con la quale è stata adottatala “Programmazione regionale per la non autosufficienza triennio 2019-2021”;RILEVATO che la competente Direzione Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,in data 24 maggio 2023, ha richiesto di rimodulare il programma;VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 331 del 10 luglio 2023, con la quale, in relazione allerichieste di rimodulazione, è stata adottata definitivamente la “Programmazione regionale per lanon autosufficienza triennio 2019-2021”;VISTA la nota prot. n. 318047 del 12 luglio 2023, in atti, con la quale è stata trasmessa alla Divisione1 della Direzione Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la citata DGR 331/2023ed il relativo atto di programmazione regionale;RILEVATO che il predetto atto programmatorio risulta inserito e finalizzato sulla piattaformaMinisteriale Multifondo ai sensi delle disposizioni fornite dalla citata Divisione 1;VISTO il citato documento relativo all’utilizzo del fondo annualità 2019 “Programmazione regionaleper la non autosufficienza triennio 2019-2021”, dal quale risulta la seguente ripartizione del Fondotra le Aziende Sanitarie Provinciali e gli Ambiti Territoriali Sociali, secondo quanto indicato all’art. 2comma 6 del DPCM 21/11/2019, che prevede una quota non inferiore al 50 % per gli interventi afavore di persone in condizione di disabilità gravissima, di cui all’art. 3 del D.M. 26.09.2016:
AREE DI INTERVENTO Interventi perdisabilitàgravissima -Importo

Interventi perdisabilità grave –Importo
Enti Attuatori

a) Assistenzadomiciliare 4.832.510,00 € Ambiti TerritorialiSocialib) Assistenzaindiretta 9.665.020,00 € Aziende SanitarieProvincialic) Interventicomplementariall’assistenzadomiciliare
4.832.510,00 € Ambiti TerritorialiSociali

Totale parziale 9.665.020,00 € 9.665.020,00 €d) Vita Indipendente 560.000,00 € Ambiti TerritorialiSocialiTotale complessivo 19.890.040,00 €



RILEVATO che, ai sensi del D.P.C.M. 21/11/2019 e della programmazione regionale, comeapprovata con DGR 331/2023, le modalità di riparto dei predetti importi sono le seguenti:a) le risorse destinate alle A.S.P. devono essere ripartite in relazione alle ultime rilevazioniISTAT disponibili, relative al numero dei beneficiari di indennità di accompagnamento per lepersone con disabilità gravissima, per ciascuna provincia di appartenenza;b) le risorse destinate agli Ambiti devono essere ripartite secondo il seguente criterio: per il60 % in relazione ai residenti per Ambito di età pari o superiore a 75 anni e per il 40 %secondo i criteri utilizzati per il riparto del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui all’art.20, comma 8, della legge 8.11.200, n. 328;c) le risorse destinate agli Ambiti relativi ai progetti di Vita Indipendente sono ripartite inrelazione alla procedura ad evidenza pubblica avviata con D.D.G. n. 10821 del 27.07. 2023;RILEVATO che l’importo da trasferire agli Ambiti Territoriali Sociali, da utilizzare sia per assistenzadomiciliare che per interventi complementari all’assistenza domiciliare, come da programmazioneregionale, è riportato nella tabella seguente:RIPARTO QUOTA FNA 2019 AGLI ATS
ATS RIPARTO 100 %

Acri 122.634,65 €
Amantea 148.269,05 €
Cariati 88.800,35 €
Castrovillari 266.395,32 €
Catanzaro 810.181,07 €
Caulonia 327.684,93 €
Cirò Marina 191.944,13 €
Corigliano-Rossano 455.326,86 €
Cosenza 589.760,30 €
Crotone 457.821,70 €
Lamezia Terme 513.087,66 €
Locri 324.537,70 €
Melito Porto Salvo 210.378,02 €
Mesoraca 127.313,54 €
Montalto Uffugo 245.044,04 €
Paola 253.974,43 €
Polistena 197.480,95 €
Praia a mare 300.668,84 €
Reggio Calabria 918.929,82 €
Rende 322.234,71 €
Rogliano 133.781,14 €
Rosarno 310.958,83 €
San Giovanni in Fiore 112.598,54 €
San Marco Argentano 239.611,28 €
Serra San Bruno 152.945,26 €
Soverato 391.845,72 €
Soveria Mannelli 89.100,31 €
Spilinga 260.838,59 €
Taurianova 204.521,76 €
Trebisacce 287.863,75 €
Vibo Valentia 382.622,09 €
Villa San Giovanni 225.864,66 €



Totali 9.665.020,00 €
VISTO il decreto dirigenziale n. 16286 del 10 novembre 2023 con il quale si è procedutoall’accertamento n. 5574 del 7 novembre 2023 della somma di euro 19.330.040,00 ed all’impegnon.8143 del 7 novembre 2023 dell’importo di euro 9.665.020,00 da destinare agli A.T.S.dell’Annualità 2019 del F.N.A. e che la copertura finanziaria del presente provvedimento è garantitadallo stesso fondo come iscritto nel bilancio regionale 2023 al capitolo di uscita U6201052101;RITENUTO possibile procedere, quindi, al trasferimento della predetta somma agli Ambiti TerritorialiSociali secondo il riparto sopra indicato;ATTESO che: il trasferimento delle somme di che trattasi non è soggetto alla verifica prevista dall’art. 48bis del DPR n. 602/1973, in quanto trattasi di trasferimento tra Enti pubblici; per il trasferimento delle somme di che trattasi non ricorrono le condizioni per richiedere allaRagioneria generale la preventiva effettuazione della compensazione di cassa di cui alleD.G.R. n. 370/2015, n. 69/2016 e n. 127/2016, volte a garantire l’attuazione dellacompensazione in termini di cassa tra crediti certi, liquidi ed esigibili da erogarsi ai Comunie le somme certe liquide ed esigibili che la Regione vanta nei confronti dei medesimi Enti inquanto trattasi di Fondi Ministeriali destinati alla realizzazione di servizi sociali; la natura e la tipologia delle somme da trasferire, secondo la normativa vigente, non prevedel’obbligo della certificazione DURC;CONSIDERATO che l’obbligazione giuridica correlata al presente provvedimento è perfezionata inquanto sono determinate la somma da pagare, il soggetto creditore, la ragione del debito nonché lascadenza dell’obbligazione e che, pertanto, occorre costituire vincolo sulle previsioni di bilancio,nell’ambito della disponibilità finanziaria;RISCONTRATA la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenzafinanziaria potenziato delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto la cui esigibilità èaccertata nell’esercizio finanziario dell’anno in corso;ACCERTATO che sul pertinente capitolo U6201052101 esercizio finanziario 2023 risulta l’impegnodi spesa n. 8143/2023, assunto con decreto n. 16286 del 10 novembre 2023, il quale presenta lasufficiente disponibilità per far fronte all’erogazione di cui trattasi;ATTESTATO che: ai sensi dell’art. 4 della L. Reg.le n. 47/2011, per la liquidazione di cui trattasi si è riscontratala corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria; per le presenti liquidazioni si sono realizzate le condizioni previste dal citato art. 57 eparagrafo 6 dell’allegato 4.2 del D.Lgs. 118.2011;VISTA la distinta di liquidazione n. 261 del 10 gennaio 2024 relativa agli ATS suindicati, generatatelematicamente e allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;VISTI: il D.lgs n. 118/2011, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabilie degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degliarticoli 1 e 2 del-la Legge 5 maggio 2009, n. 42”; la L.R. n. 56 del 27/12/2023 – Legge di stabilità regionale 2024; la L.R, n. 57 del 27/12/2023 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria pergli anni 2024 – 2026; la D.G.R. n.779 del 28/12/2023 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 – 2026 (artt.11 e 39, c.10 deld.lgs. 23/06/2011, n.118); la D.G.R. n.780 del 28/12/2023 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria pergli anni 2024 – 2026 (art. 39, c.10 del d.lgs. 23/06/2011, n.118);DATO ATTO che si è provveduto agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 2 delD.lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione dellacorruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33/2013;



VISTI:- il D.P.R. 445/2000;- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., recante norme sul procedimento amministrativo;- la Legge regionale 13 maggio 1996, n.7, recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” ed in particolare l’articolo28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 concernente la separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella gestionale, modificato con D.P.G.R. 206 del 15 dicembre2000;- il D.Lgs. n. 118/2011 contenente disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemicontabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi;- la D.G.R. n. 665 del 14 dicembre 2022, avente ad oggetto: “Misure per garantire lafunzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale - ApprovazioneRegolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta Regionale. Abrogazioneregolamento regionale 20 aprile 2022, n.3 e ss.mm.ii”;- il Regolamento Regionale n. 12/2022 recante “Regolamento di organizzazione delle strutturedella Giunta Regionale” approvato con DGR n.665 del 14 dicembre 2022;- la L.R. 1° dicembre 2022, n. 42, recante “Riordino del sistema dei controlli interni e istituzionedell’Organismo regionale per i controlli di legalità”;- la D.G.R. n. 3 del 12 gennaio 2023, recante “Regolamento delle procedure di controllo internoin attuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della legge regionale 1° dicembre 2022,n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismo regionale per icontrolli di legalità)”;- la D.G.R. n. 118 del 31/03/2023 - Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione2023/2025;- la D.G.R. n. 189 del 28/04/2023 - Approvazione Piano dei controlli di RegolaritàAmministrativa in fase successiva – anno 2023 e la conseguente circolare n. 196397 del02/05/2023 del Segretariato Generale;- la D.G.R. n. 578 del 26/10/2023 – Approvazione Piano dei controlli di RegolaritàAmministrativa in fase successiva – anno 2024 e la conseguente circolare n. 567361 del19/12/2023 del Segretariato Generale;- il D.D.G. n. 9355 del 30/06/2023 avente ad oggetto D.G.R. n. 297 del 23 giugno 2023.Adempimenti Dipartimento Lavoro e Welfare: conferimento incarichi ai Dirigenti di livello nongenerale” con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore 2 – Welfare:Immigrazione, Nuove Marginalità e Inclusione Sociale, Centro antidiscriminazione, Contrastoalla povertà, Famiglie e Servizi Educativi, Terzo Settore, Volontariato e Servizio Civile.Implementazione Misure FSE. Programmazione 21/27 Obiettivo Specifico Inclusione allaDott.ssa Saveria Cristiano;- il Regolamento Regionale n. 15/2023 – Approvazione modifiche del Regolamento Regionalen.12/2022, approvato con D.G.R. n. 717 del 15 dicembre 2023;- la D.G.R. del 15 dicembre 2023, n. 717 ed il successivo D.P.G.R. del 15 dicembre 2023, n.101 con il quale è stato conferito al Dott. Tommaso Calabrò l’incarico di Dirigente Generalead interim del Dipartimento Salute e Welfare della Giunta della Regione Calabria;- la D.G.R. n. 717 del 15 dicembre 2023, recante “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura Organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione modifiche del RegolamentoRegionale n.12/2022” che riassegna l’Avv. Saveria Cristiano in qualità di Dirigente del Settoren. 11 Immigrazione, Nuove Marginalità e Inclusione Sociale, Centro antidiscriminazione,Contrasto alla povertà, Famiglie e Servizi Educativi, Terzo Settore, Volontariato e ServizioCivile. Implementazione Misure FSE Programmazione 21/27 Obiettivo Specifico Inclusionedel Dipartimento “Salute e Welfare”;- il D.D.G. n. 19561 del 19/12/2023 recante: “Assegnazione personale al SettoreImmigrazione, nuove marginalità e inclusione sociale, centro antidiscriminazione, contrasto



alla povertà, famiglia e servizi educativi, terzo settore, volontariato e servizio civile,implementazione misure FSE programmazione 21/27 obiettivo specifico inclusione presso ilDipartimento Salute e Welfare, in seguito a modifica organizzativa, giusta D.G.R. n. 717 del15 dicembre 2023 - Mobilità d'ufficio”;- il D.D.G. n. 19931 del 21/12/2023 recante “Attuazione della D.G.R. del 20 aprile 2022, n.159: provvedimento di micro - organizzazione relativo ai Settori del Dipartimento “Salute eWelfare” ed il successivo D.D.G. n. 19966 del 21/12/2023, con il quale si è proceduto allacorrezione dell’errore materiale di cui al D.D.G. n. 19931/2023, limitatamente all’oggetto e aldispositivo, della D.G.R del 15 dicembre 2023, n. 717, invece della D.G.R. del 20 aprile 2022,n.159 erroneamente indicata;- il D.D.S. n. 11635 del 03/10/2022 recante: “individuazione dei responsabili dei procedimentied assegnazione delle mansioni e delle attività”, con la quale è stata nominata/oResponsabile del procedimento in oggetto l’arch. Giovanni Benito Latella, funzionaria/o delDipartimento Salute e Welfare;Attestato che il provvedimento è espressamente formulato su proposta del Responsabile delprocedimento, nominato con DDS n. 11635/2022, che ne attesta la regolarità e la correttezza sottoil profilo istruttorio – procedimentale; DECRETAper le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:• di procedere al trasferimento dell’importo di euro 9.665.020,00 (novemilioniseicentosessantacinquemilaventi/00) in favore degli Ambiti Territoriali Sociali della regione Calabriacome da tabella riportata in premessa con debitore il Ministero del Lavoro e delle PoliticheSociali, a valere sul Fondo per le Non Autosufficienze Annualità 2019, risorse finanziarie adestinazione indistinta (art. 59, comma 44, legge 27.12.97, n.449 – art. 133 del D. Lgs.vo31.3.1998, n.112 – legge 8.11.2000, n.328) di cui al D.P.C.M. del 21 novembre 2019 ed allaprogrammazione regionale approvata con D.G.R. 331/2023;- di fare gravare gli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto sul capitolo di spesaU6201052101 esercizio finanziario 2023, impegno di spesa n. 8143/2023 assunto con DDSn. 16286 del 10 novembre 2023;- di autorizzare il Dipartimento Economia e Finanze, Ragioneria Generale, ai sensi dell’art.45 L.R. n.8/2002, al trasferimento dell’importo di euro 9.665.020,00 a favore degli ATS;- di demandare al Settore Ragioneria Generale l’emissione dei relativi mandati di pagamentoagli Enti interessati;- di prendere atto della conformità del presente decreto al Piano Nazionale per la nonautosufficienza e alla Delibera della Giunta regionale n. 331 del 10/07/2023;- di dare atto che:- il trasferimento delle somme di che trattasi non è soggetto alla verifica prevista dall’art. 48bis del DPR n. 602/1973, in quanto trattasi di trasferimento tra Enti pubblici;- per il trasferimento delle somme di che trattasi non ricorrono le condizioni per richiedere allaRagioneria generale la preventiva effettuazione della compensazione di cassa di cui alleD.G.R. n. 370/2015, n. 69/2016 e n. 127/2016, volte a garantire l’attuazione dellacompensazione in termini di cassa tra crediti certi, liquidi ed esigibili da erogarsi ai Comunie le somme certe liquide ed esigibili che la Regione vanta nei confronti dei medesimi Enti inquanto trattasi di Fondi Ministeriali destinati alla realizzazione di servizi sociali;- la natura e la tipologia delle somme da trasferire, secondo la normativa vigente, non prevedel’obbligo della certificazione DURC;- di notificare il presente atto agli Ambiti Territoriali Sociali e alla Direzione Generale delMinistero del Lavoro e delle Politiche Sociali;- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul B.U.R.C. ai sensi della Leggeregionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;



- di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.lgs. 14marzo 2013 n. 33 e ai sensi della Legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto delRegolamento UE 2016/679;- di dare atto chesi è provveduto agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 2del D.lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzionedella corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33/2013.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale daproporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica,da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoGiovanni Latella(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteSAVERIA CRISTIANO
(con firma digitale)


